
XVII LEGISLATURA 

Resoconto stenografico dell'Assemblea 
Seduta n. 252 di mercoledì 25 giugno 2014 

(Iniziative per il rifinanziamento del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa – n. 3-00902) 

  PRESIDENTE. L'onorevole Carocci ha facoltà di illustrare l'interrogazione Malpezzi n. 3-00902, concernente 
iniziative per il rifinanziamento del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (Vedi l'allegato A – Interrogazioni a 
risposta immediata), di cui è cofirmataria, per un minuto. 

  MARA CAROCCI. Signor Presidente, signora Ministro, i fondi per il miglioramento dell'offerta formativa 
rappresentano lo strumento per garantire l'esercizio effettivo dell'autonomia scolastica, essendo destinati alla 
retribuzione delle attività aggiuntive svolte dal personale della scuola per l'attuazione del POF. Tale fondo, già non 
sufficiente in partenza per coprire tutte le effettive necessità, è stato negli ultimi anni decurtato per pagare gli scatti di 
anzianità e rischia per il futuro di essere praticamente azzerato. Inoltre, la comunicazione degli stanziamenti avviene 
praticamente a fine anno scolastico, impedendo la programmazione delle attività. Richiamando in questa sede le sue 
linee programmatiche, nelle quali ella ha rilevato la necessità di stanziare congrue risorse finanziarie già all'inizio 
dell'anno scolastico per consentire alle scuole una corrente programmazione, impegnandosi al progressivo reintegro 
del MOF per riportarlo alla capienza della 2011, le chiediamo quali iniziative urgenti stia adottando per mantenere 
fede all'impegno preso. 

  PRESIDENTE. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Stefania Giannini, ha facoltà di rispondere, 
per tre minuti. 

  STEFANIA GIANNINI, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Signor Presidente, il Fondo per il 
miglioramento dell'offerta formativa, MOF in acronimo, lo sappiamo bene e condividiamo questa opinione, è uno 
strumento ad oggi fondamentale per tutte le attività citate. Mi permetto di integrare: esso è destinato non solo per la 
retribuzione accessoria del personale scolastico ma anche per gli incarichi specifici del personale ATA, per tutte le 
attività strumentali che sono necessarie perché l'offerta formativa possa migliorare, come dice appunto la definizione 
stessa del fondo, e anche per le ore eccedenti che vanno a garantire progetti di avviamento della pratica sportiva. 
Quindi è un fondo fondamentale.  

  Io non posso, ahimè, onorevole Carocci, onorevole Malpezzi, onorevoli parlamentari, che confermare i numeri 
sottesi alla vostra interrogazione, cioè alla richiesta appunto di chiarimento e di question time: cioè dal 2011, 
dall'ottobre 2011 all'anno corrente, il MOF è disceso da un miliardo 480 milioni agli attuali potenziali, per il prossimo 
anno, 689 e attuali in questo momento, ma già con misura di decurtazione necessaria, per i motivi che dirò subito, un 
miliardo e qualche spicciolo. Questo significa che da questo fondo abbiamo necessariamente, prima di questo 
Governo e anche durante i primi mesi di questa legislatura, dovuto attingere per il recupero degli scatti di anzianità per 
il personale della scuola relativi all'utilità dell'anno 2011 e per l'altro provvedimento che è stato siglato l'11 giugno 
2014 presso l'Aran, che stabilisce – naturalmente per accordo previamente stipulato – uno scatto stipendiale anche 
per l'anno 2012.  

  Quindi, cosa si deve fare a questo punto ? Si deve, nei provvedimenti che stiamo curando in questo mese e che 
diventeranno poi misure o di decreto-legge o di disegno di legge – vedremo quali scelte il Governo potrà assumere, 
con la forza anche del sostegno parlamentare che mi sembra condiviso, all'interno delle Commissioni ne abbiamo già 
discusso –, far sì che quell'impegno politico-programmatico che mi sono sentita di assumere subito diventi realtà. 
Quindi, così come è avvenuto per le borse di studio di medicina, così come in questi giorni stiamo cercando di far 
avvenire per il «quota 96», sono cautamente ottimista nel dire che anche per il MOF ci sarà un ripristino delle risorse 
necessarie. 

  PRESIDENTE. L'onorevole Malpezzi ha facoltà di replicare, per due minuti. 

  SIMONA FLAVIA MALPEZZI. Signor Presidente, signor Ministro, chiaramente è positivo sentire dalle sue parole 
che l'impegno c’è, non ne avevamo assolutamente dubbio, ma a fianco dell'impegno a noi preme sottolineare la 
grande preoccupazione che sta emergendo in tutte le scuole.  



  Noi spesso siamo costretti a chiamare il Ministero che lei presiede «Ministero delle emergenze», perché ci siamo 
trovati a doverne risolvere e affrontare tante, però di questa emergenza noi lo sapevamo, ne eravamo a conoscenza e 
per noi diventa prioritaria, perché è l'unico modo davvero per garantire alle scuole quella autonomia che noi vogliamo 
difendere e ai nostri ragazzi la possibilità di scegliere di avere un'offerta formativa che possa chiamarsi davvero tale.  
  Per questo motivo noi le chiediamo di spingere affinché questo si risolva, il tempo deve essere quello del presente. 
Sono anche particolarmente felice che lei abbia citato nel suo intervento anche «quota 96», che è un tema 
estremamente caro al Partito Democratico, e ci aspettiamo una soluzione anche di questo; però è chiaro che in 
questo momento il MOF deve essere reintegrato, e deve essere reintegrato prima di settembre, perché altrimenti noi 
non mettiamo le nostre scuole in condizioni di funzionare così come abbiamo detto. Per cui avrà tutto l'appoggio 
possibile dal Partito Democratico, presumo anche da altre forze politiche; chiaramente noi le chiediamo di fare il 
massimo perché con questo impegno lei si è presentata, con questo impegno noi l'appoggiamo con tutta la nostra 
forza. 

 


